
MERCANTE FALLUTO…... 

 

Sapete quanto costa l’ affitto di un palazzo di 1.500 metri quadrati nel pieno centro 

storico di Solopaca? Zero euro al mese. Questo è  quanto paga la Provincia di 

Benevento per tenere il MEG dentro Palazzo Cutillo. Se l’ amministrazione avesse 

deciso di non ricavare profitti dall’ utilizzo del palazzo per destinarlo a funzioni di 

utilità sociale lo capirei, ma regalarlo alla Provincia, e di questi tempi poi… 

Lo stesso dicasi della Caserma della Guardia di Finanza. Come ha fatto osservare a 

suo tempo il collega Achille Abbamondi in Consiglio Comunale, le famiglie 

solopachesi sono costrette a mandare i loro figli all’ asilo nido di Telese 

Terme(Eh…tanto grazie al Ponte ci si arriva subito!) e noi il nostro ex asilo nido lo 

abbiamo trasformato in “Caserma della Guardia Di Finanza” spendendoci 250.000 

euro(ennesimo mutuo). 

E indovinate quanto riscuote il Comune per la locazione dell’ immobile? ZERO EURO! 

Tant’ è che quelli della Guardia Forestale, di stanza nell’ edificio comunale di Via 

Bellaura si sono ribellati: “scusate ma siamo forse i fessi della situazione?”. 

Detto – Fatto: il Comune ha portato il loro canone di locazione dai già “simbolici” 

1.500 euro a zero euro annui! Certo che è conveniente affittare un locale del 

Comune di Solopaca! 

Non ditelo però in presenza dei Carabinieri: infatti l’ unico edificio che frutta 

qualcosa al Comune è la Caserma dei Carabinieri, per la quale l’ Arma versa un 

canone di locazione di 17.000 euro all’anno(contratto stipulato nel 1986). 

Abbiamo speso più di un miliardo delle vecchie lire per costruire la piazzetta 

“belvedere”(un nome che si commenta da solo, visto il degrado del luogo), e si era 

parlato di costruire dei box per le auto da vendere o affittare ai residenti della zona 

per recuperare parte dell’ enorme somma spesa. Ne avete più sentito parlare? 

Del resto, “mercante falluto nunn’ abbada chiù a ’nderessi”: 

Il Comune di Solopaca naviga in cattive acque, ha tantissimi debiti, sia per i 

mutui(400.000 euro l’ anno fino al 2020), sia verso i fornitori, molti dei quali, stanchi 

di lavorare gratis, si rifiutano di eseguire lavori per il Comune. Che è stato costretto, 

per “fare cassa”, ad intraprendere un accertamento ICI su “mannere” e “uallinari”, 

nonché “caselle scarrupate”! Voi lettori direte “e allora?”. 

Allora, faccio le solite domande, come al solito, già senza risposta:  

-Perché l’ amministrazione, invece di spremere i contribuenti, non si fa pagare i 

canoni di locazione degli immobili comunali? 

-Se gli amministratori della maggioranza dovessero fittare un loro immobile privato, 

lo affitterebbero per zero euro l’ anno? 
 

                                                     Dante Tammaro, Consigliere Comunale 


